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Marigliano

«Incatenano»
la scuola
i carabinieri
li bloccano

PinoNeri

POMIGLIANO. Mentre la stabili-
mento della Panda si conferma
la fabbrica italiana della Fiat che
quest’annohaprodottopiùauto-
mobili, i professoridelPolitecni-
codiMilanoedell’università in-
glese di Nottingham annuncia-
nounostudiouniconelsuogene-
re: un’indagine scientifica sulle
condizioni degli operai del Lin-
gotto. Come? Attraverso intervi-
ste realizzatenegli stabilimenti e
unaseriediquestionari,rigorosa-
mente anonimi, che i lavoratori
potranno compilare a casa.
Obiettivo: capire il cambiamen-
tovolutodaMarchionne.Capire
e migliorare, laddove necessa-
rio. L'avvio dello studio è stato
presentato a Roma, nella sede
dellaFimCislnazionale,dalpro-
fessoreLucianoPero,docentedi
organizzazione al Politecnico di
Milano,daicolleghidell'universi-
tà di Nottinghame da Fernando
Uliano,dellasegretarianaziona-
leFimperilsettoreauto.•Sitratta
diunasortadiradiografiadiCip-
putiaPomiglianoeintuttiglista-
bilimenti italianidellaFiat.L’ini-
ziativacoinvolgerà7milaoperai.
Dueimetodid’indagine.I«fo-

cus group»: interviste ai dipen-
denti, effettuate direttamente in
fabbricadaidocenti.APomiglia-

noquestifocussonogiàstatiese-
guiti.Altrostrumento:questiona-
ridariservareagliaddettideivari
impianti.Domandeai lavoratori
da gestire in modo tale che non
sia riconoscibile il destinatario
deiquesiti. LostudiodelPolitec-
nico, unico nel suo genere, è sui
nuovimodelliorganizzativiintro-
dotticonilWorldClassManufac-
turing (WCM). Intanto le cifre di
un secondo studio della Fim,
sull’occupazione e sulle produ-
zioniinFiat,mostranolesituazio-
ni più drammatiche, a Mirafiori
eaCassino.LucieombreperPo-
migliano: 1400 cassintegrati,ma
nell'impianto che ha prodotto
più automobili in Italia: 130730
Panda al 31 ottobre. Qui già ora
un saldo positivo, rispetto al
2012,di 25211vetture. «Idatina-
zionali sono complessivamente
negativi -commentaUliano-ma
i4,6miliardiinvestiti inItaliadal-
laFiatgarantisconounfuturopo-
sitivo». Il sindacalista auspica
per Pomigliano «la riduzione
dell'orario e i contratti di solida-
rietà,permigliorarel’occupazio-
ne, come è già stato deciso am-
pliando la rotazioneper altri 200
cassintegrati». Luigi Mercoglia-
no,della segreterianazionaleFi-
smic, concorda sull’efficacia de-
gli investimenti: «Si trattadi cifre
ingentissime quelle investite da
Fiat, inparticolareperPomiglia-
no, Melfi e Grugliasco. Capitali
che potranno portarci al sicuro
attraversounacorrettaconcerta-
zionesindacale».
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L’iniziativa Studio di due università

Al microscopio
la condizione
degli operai Fiat
Indagine del politecnico
di Milano e Nottingham
Panda, produzione record

«L’istituto è in pessimo stato
e non vogliono ascoltarci»
Replica: «È anche colpa loro»

«Einaudi», occupazione contro il preside
S. Giuseppe Vesuviano

Studenti inrivoltaaSan
GiuseppeVesuviano.Occupato
l'ISISEinaudidi ViaEuropadopo
unlungobracciodi ferrocon la
presidenza,accusatadinon
volerdialogarecon iragazzisulle
endemichecarenzedell’istituto.
«Un’occupazioneprecedutada
untentativodidialogocon il
presidechenonhavoluto
ascoltarci–riferisconogli
studenti- ilnostro istitutoversa
incondizionidisastrose. In
alcuneaule lapavimentazioneè
mancantementreneibagnivi
sonotubaturescopertee inaltri

mancanoaddirittura leporte. In
palestra,pericolosicavielettrici
scoperti–incalzanoglistudenti–
rappresentanounveropericolo
pertuttinoicosìcomealcune
tubaturedacui fuoriesceacqua
echehannogiàprovocatodanni
direttiadalcuni ragazzi».È
l’endemicomalesseredimolte
scuolesuperioridelnapoletano

lacuigestioneèdelegataalla
ProvinciadiNapoli.Proprioper
questo lapresidenzae l’intero
corpodocenteavevanochiesto
unamaggiorecollaborazioneai
ragazzial finedievitareuno
scontrofrontaleche,secondo i
responsabilidell’istitutonon
portadanessunaparte. «I
problemicisonomaabbiamo
sempretentatodi risolverli
seppur tramilledifficoltà–spiega
lavicepreside, ImmaRanieri– la
gestionestraordinaria
dell’istitutononcompeteanoi. I
ragazzi, ilcuicomportamento in
alcunicasinonèstato il
massimo,hannoscelto la linea
durachenonportadanessuna
parte».«Quantoalpreside
-concludelavicaria-èstato
semprepresenteepuntuale».

pi.ce.
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AnitaCapasso

MARIGLIANO. Avevano serrato i
cancelli della scuola con due
metridispessecateneelucchet-
ti con l’intento di impedire
l’aperturadelplessoesaltare le
ore di lezione. È andatamale a
5 studenti dell’Istituto profes-
sionaleGalileoFerrarisdiMari-
gliano: sono stati colti in fla-
granza di reato dai carabinieri
dellalocalestazione,alcoman-
do del maresciallo Raffaele Di
Donato.Imilitaristavanoeffet-
tuandounserviziodipattuglia-
mento in zona quando hanno
vistoilgruppettoarmeggiarevi-
cinoaicancelli.Duediloro,mi-
nori, frequentanti il terzo anno
e residenti a Brusciano, sono
stati segnalati al tribunale dei
minoridiNapoli, gli altri 3 resi-
denti nel rione Pontecitra, so-
no, invece, statidenunciati alla
Procura di Nola. Dovranno ri-
spondere del reato di tentativo
disospensionedipubblicoser-
vizio.Perlorosiprospettanoan-
chesanzionidisciplinaripredi-
sposte dal consiglio d’istituto.
Neigiorni scorsi nei guai erano
finiti altriduestudenti cheave-
vanocosparsodicreolina ilpa-
vimentoeleparetidelpianoter-
radell’istitutorendendolooffli-
mits. Uno di loro minore C.F.
era residente a Mariglianella
Ad inchiodarli furono due ba-
rattolidicreolina, rinvenutinei
lorozainidaicarabinierioltrea
quellichegiàavevanosvuotato
permettere a segno il raid. En-
trambi furono segnalati all’au-
torità giudiziaria e denunciati
perimbrattamento,danneggia-
mentodiedificipubblicieinter-
ruzione di pubblico servizio. A
dare l’allarme fu la stessascuo-
la.
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